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Oggetto: Commissione medica ospedaliera.

Come  già  evidenziato  in  precedenti  occasioni,  continuano  sempre  più  incessantemente  le 

discriminazioni tra i lavoratori del Comando di Pesaro.

Per l’ennesima volta il  Dirigente locale ha operato in netto contrasto con quanto stabilito dalle 

disposizioni ministeriali e nella più totale assenza di corretta applicazione delle norme contrattuali e 

di servizio.

Nella fattispecie il Dirigente locale, con una disposizione di servizio, a fronte di una certificazione 

medica rilasciata dal medico del Comando, ha ritenuto opportuno far transitare un lavoratore V.F. a 

turno differenziato in considerazione della sua momentanea  inidoneità al servizio tecnico 

urgente.

Fatto questo abbastanza  insolito sia dal punto di vista normativo che dal punto di vista gestionale.
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Secondo i dettami normativi infatti, il dirigente datore di lavoro, al fine della riammissione in servizio 

del  dipendente,  invia alla  competente commissione medica ospedaliera territoriale militare una 

specifica richiesta di giudizio medico legale per stabilire se il dipendente sia incondizionatamente 

idoneo o sia totalmente o parzialmente inidoneo al servizio d’istituto ed inoltre l’idoneità psico-fisica 

per il  mutamento di  mansioni del personale divenuto inabile  ai  servizi d’istituto,  oltre che dalle 

commissioni medico-ospedaliere presso gli ospedali militari, può essere accertata da un’apposita 

commissione medica presieduta dal direttore del servizio sanitario del Corpo nazionale dei VV.F.

La procedura attuata nel caso “de quo” quindi  appare del tutto inusuale oltre che paradossale 

atteso che per casi analoghi altri lavoratori, nonostante abbiano fatto esplicita richiesta scritta di 

cambio di mansioni e/o di orari di servizio accompagnata da certificazione rilasciata dal medico del 

Comando,  sono  stati  inviati  direttamente  alla  competente  commissione  medica  ospedaliera 

nonostante  la  patologia  oggetto  di  giudizio  di  idoneità  era  insita  in  questi  lavoratori  ormai  da 

decenni.

Inoltre, come già a suo tempo segnalato da questa O.S., contrariamente a quanto disposto per altri 

casi analoghi, sono stati inviati a commissione medica ospedaliera dipendenti assenti dal lavoro 

con certificazione medica di soli 3 giorni. 

Appare  quindi  evidente  che  il  Dirigente  locale  adotti  la  logica  del  “due  pesi  e  due  misure” 

disattendendo, forse volutamente, quanto disposto dalle normative in vigore.

Per  quanto  sopra  descritto,  questa  O.S.  chiede  di  accertare  eventuali  responsabilità  per  la 
gestione dell’invio  dei  lavoratori  alla  commissione medica ospedaliera  e,  per  il  futuro,  invita  il 
Dirigente locale ad attenersi scrupolosamente ai dettami contrattuali e normativi sopra menzionati 
evidenziando sin d’ora l’attenta vigilanza che il caso richiede, da parte di questa O.S.  
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